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CONSIGLIO COMUNALE 

(Proposta n. 8 del 31/03/2020)

Oggetto: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE CON LA PROVINCIA DI 
ANCONA PER ADESIONE ALLA STAZIONE UNICA APPALTANTE 

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:

• in data 19/04/2016 è entrato in vigore il  D.lgs. n. 50 del 18/04/2016 ad oggetto 
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE sull’aggiudicazione 
dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli  
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi ai  
lavori,  servizi  e  forniture”  introducendo  innovazioni  in  materia  di  appalti  prima 
regolata dal D.lgs. n. 163/2006;

• per quanto previsto dall’art. 37, comma 4, del citato D.lgs. Il Comune di Fabriano, 
nel ruolo di Ente Capofila e Responsabile C.U.C. (centrale Unica di Committenza), 
insieme  all’Unione  Montana  ed  ai  comuni  di  Sassoferrato,  Serra  San  Quirico, 
Cerreto d’Esi e Cupramontana, hanno sottoscritto apposita convenzione approvata 
in  data  14/10/2015  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  57,  di  durata 
triennale, prorogata fino al 31.12.2019 con Deliberazioni del Consiglio Comunale n. 
128 del 01/10/2018 e n. 7 del 29/01/2019, per la gestione, in forma associata, della 
centrale unica di committenza (CUC);

• il  Comune  di  Fabriano  con  comunicazione  prot.  n.  25679  del  21/06/2019  ha 
segnalato agli Enti aderenti l’impossibilità di proseguire nella gestione e nelle attività 
della  CUC  in  presenza  di  sopraggiunte  difficoltà  ed  intervenute  carenze 
organizzative, invitando gli Enti stessi ad attuare le procedure applicabili ai sensi 
D.L.  n.  32/2019 (convertito  in  legge n.  55/2019 -  cd  “decreto  sblocca cantieri”) 
relativamente, in particolare, alla sospensione degli  obblighi organizzativi  previsti 
dall’art. 37, comma 4, del D.lgs. n. 50/2016 sopra richiamato;

CONSIDERATO inoltre che il Comune di Fabriano, allo stato, non è oggettivamente e 
funzionalmente in grado di provvedere alla gestione diretta delle procedure di appalto, 
soprattutto di rilevante consistenza, complessità ed articolazione, in quanto la struttura 
organizzativa precedentemente in essere, a seguito di pensionamenti ecc. non è più in 
possesso  dei  necessari  requisiti  ed  esigenze  tecnico  –  organizzative  all’uopo 
operativamente attivate o prontamente attivabili, anche tenuto conto delle tempistiche e 
dell’impegno già in atto da parte della struttura stessa per i numerosi servizi ed attività di  
competenza;
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RITENUTO pertanto  urgente  ed  indispensabile  per  gli  effetti  funzionali  ed  operativi 
conseguenti,  provvedere  a  sopperire  con  urgenza  alle  attuali  carenze  organizzative 
rappresentate per assicurare le necessarie attività in materia di gare ed appalti di servizi, 
lavori e forniture che il Comune di Fabriano deve assolvere per la corretta gestione dei  
servizi  e  delle  competenze  e  funzioni  assegnate,  tenuto  conto,  in  particolare,  della 
speciale disciplina normativa dettata in merito dal codice dei contratti pubblici ( D.lgs. n. 
50/2016);

RITENUTO a tal fine di dover provvedere all'attivazione della convenzione di che trattasi 
per  lavori  di  importo  superiore  ad  €  150.000,00  e  per  servizi  e  forniture  per  importi 
superiori ad € 214.000,00, (rif. art. 36 comma 2 lettera b) del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.) , 
ferma  restando  la  possibilità  da  parte  del  comune  di  Fabriano  di  provvedere 
autonomamente ad appalti ed affidamenti rientranti in questa fascia, nel caso in cui la 
struttura organizzativa dell'Ente riguardante l'ufficio gare e contratti torni in  possesso dei 
necessari requisiti di carattere normativo e tecnico – organizzativi;

DATO ATTO che con proprio pronunciamento n. 3 del 25/02/2020 la Giunta comunale ha 
espresso il proprio parere favorevole all'adesione del Comune di Fabriano alla Stazione 
Unica Appaltante (SUA) della provincia di Ancona e dato mandato agli uffici competenti di 
predisporre gli atti per l'approvazione da parte del consiglio comunale;

DATO ATTO INOLTRE che ad oggi la Convenzione per la gestione in forma associata 
degli appalti da parte della Centrale Unica di Committenza, attivata per la durata di in 
data 14/10/2015, prorogata fino al 31.12.2019, non è stata rinnovata ed inoltre, dopo la 
cessazione dall'incarico di Responsabile della CUC dell'Arch. Roberto Evangelisti, non è 
stato  accreditato  presso  l'ANAC  un  nuovo  Responsabile  Unico  del  Procedimento 
specificatamente individuato;

ATTESO che l’Amministrazione provinciale di Ancona ha attivato la gestione del servizio 
di  S.U.A.  (Stazione  Unica  Appaltante),  in  corso  di  operatività,  approvando  con  atto  
consiliare  n.  24  del  20/05/2016  e  successiva  modifica  con  atto  consiliare  n.  46  del  
26/09/2017 lo schema di convenzione per il funzionamento della S.U.A. ed adesione alla  
stessa ed il relativo regolamento interno;

RITENUTO che l’adesione alla S.U.A. provinciale, si configura quale pronta e rispondente 
risoluzione della situazione operativa ed organizzativa da definire con urgenza al fine di 
non recare danno o pregiudizio alla regolare attività che l’Ente è tenuto a garantire in  
materia;

CONSIDERATO che l'adesione alla SUA provinciale prevede per convenzione la durata 
illimitata ma non è vincolante circa la possibilità del Comune di Fabriano, qualora esso 
risulti  in  possesso dei  requisiti  di  qualificazione quale stazione appaltante previsti  dal  
D.Lgs  50/2016,  di  espletare  autonomamente  le  procedure  di  appalto  ed  inoltre  non 
comporta spese in assenza di attivazione di procedure di gara;

RITENUTO COMUNQUE di dover stabilire in tre anni a far data dalla sottoscrizione della 
convenzione, il periodo di utilizzo della stessa da parte del Comune di Fabriano, salvo 
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eventuali proroghe;

Visto l’art. 30 del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Visto il D.lgs. n. 50/2016;

DATO ATTO CHE Ai sensi dell'art.147-bis c. 1 D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 
3 comma 1, lett.  B),  D.L. 174/2012, convertito con modificazioni dalla L. 213/2012, si 
attesta che sulla presente proposta deliberativa è stato effettuato il controllo di regolarità  
amministrativa  e  contabile  con  riferimento  al  rispetto  delle  vigenti  normative  ed  alla 
compatibilità della spesa / entrata con le risorse finanziarie e con le norme di settore.

VISTI i  pareri  FAVOREVOLI  di  cui  all'art.49,  comma  1,  del  D.Lgs.267/2000  come 
modificato dall’art. 3 comma 1, lett. B), D.L. 174/2012, convertito con modificazioni dalla  
L. 213/2012, in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato e 
del responsabile dei servizi finanziari in ordine alla regolarità contabile, come inseriti nella 
presente proposta di deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

Ciò premesso, per le motivazioni esposte

PROPONE

1. DI  PRENDERE  ATTO della  oggettiva  impossibilità,  allo  stato  attuale,  della 
prosecuzione  del  servizio   territoriale  della  C.U.C.,  quale  Ente  Capofila,  per  le 
motivazioni espresse in premessa; 

2. DI  ADERIRE,  per  le  motivazioni  illustrate  in  premessa,  alla  Stazione  Unica 
Appaltante  (SUA)  della  Provincia  di  Ancona,  già  operativa,  come costituita  con 
deliberazione  del  Consiglio  provinciale  n.  24  del  20/05/2016  e  modifica  con 
successiva deliberazione n. 46 del 26/09/2019;

3. DI APPROVARE pertanto lo schema di convenzione da stipulare con la Provincia di 
Ancona nel testo allegato al presente atto formato da n. 15 (quindici) articoli, in 
conformità dello  schema adottato dalla  Provincia di  Ancona con le deliberazioni 
sopra indicate, quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

4. DI PRENDERE ATTO  del regolamento interno della S.U.A. Provinciale avente ad 
oggetto  la  disciplina  delle  finalità,  dell’organizzazione e  del  funzionamento  della 
stessa,  come approvato dalla  Provincia  di  Ancona con gli  atti  deliberativi  sopra 
richiamati per quanto occorra, alla corretta e completa regolazione dei rapporti tra le 
parti, ferma restando la convenzione di servizio;

5. DI AUTORIZZARE il Dirigente del Settore Assetto e Tutela del Territorio, Dott. Ing. 
Vincenzo  Capaldo,  ad  intervenire  alla  stipula  ed  alla  sottoscrizione  della 
convenzione, in rappresentanza ed in nome e per conto del Comune di Fabriano;

6. DI  STABILIRE in  tre  anni  a  far  data  dalla  sottoscrizione  della  convenzione,  il  
periodo di utilizzo della stessa da parte del Comune di Fabriano, salvo eventuali 
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proroghe, per l'espletamento delle procedure di gara per lavori di importo superiore 
ad € 150.000,00 e per servizi  e forniture per importi  superiori  ad € 214.000,00, 
come meglio specificato in premessa; 

7. DI DARE ATTO che l’approvazione del presente atto non comporta, al momento, 
assunzione di oneri a carico del bilancio dell’Ente con impegni da assumere, da 
parte  dei  Responsabili  di  servizio  di  competenza,  con  appositi  provvedimenti 
all’attivazione  delle  singole  procedure  di  appalto  richieste  alla  SUA provinciale, 
secondo e per quanto previsto dall’art.  9)  della convenzione di  adesione, ferma 
restando la preventiva stipula della convenzione per l’efficacia della adesione;

8. DI TRASMETTERE alla Provincia di Ancona copia della presente deliberazione per 
gli adempimenti conseguenti.

Il Dirigente

Ing. Vincenzo Capaldo

Il presente documento è stato firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i 

Il presente documento è stato firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i 


